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La Cecoslovacchia, inattesa campione d'Europa, farà scuola? 

Una vittoria che non fa scalpore 
ma che non è certo dovuta al caso 
La RFT di Schoen, sempre validissima, deve solo trovare le 
cause di certi scompensi • Va invece rinnovata per buona 
parte l'Olanda • Difetta ancora di esperienza la Jugoslavia 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 21 

Questi europei di calcio 
passeranno alla storia come 
i campionati dei tempi lun
ghi. Come nelle tre prece
denti partite anche nella fi» 
nalissima di ieri sera t ra 
Cecoslovacchia e Germania 
0'»est i novanta minuti rego-

. lafnentari non sono stati suf
ficienti per indicarci il vin
citore. A 20" dalla fine in
fatti Holzenbein ha pareg
giato (2-2); si sono svolti i 
due tempi supplementari e 
dopo 120 minuti di gioco le 
due squadre erano ancora in 
part i ta sempre 2-2; si è dovuto 
quindi ricorrere ai calci di 
rigore (poco prima dell'ini
zio le due federazioni si era
no accordate per evitare la 
ripetizione della partita in 
caso di parità) e dai tiri del 
dischetto è s ta ta confermata 
la supremazia dei diavoli ros
si nuovi campioni d'Europa 
per nazioni. I cecoslovacchi 
hanno realizzato tutti e cin
que i tiri, i tedeschi dopo 
averne marcati tre ne hanno 
fallito uno con Hoeness ri
nunciando poi ad effettuare 
l'ultimo tiro ormai inutile. 
Sette a cinque e per la Ce
coslovacchia era il titolo. 

Una set t imana fa al loro 
arrivo a Zagabria i cecoslo
vacchi venivano indicati co
me i meno favoriti del tor
neo: captati quasi per caso 
in queste «affare» che inte
ressava le due « grandi » — 
Olanda e Germania — e un 
po' più indietro i padroni di 
casa. Il selezionatore Vaclav 
Jezek era molto modesto nel
le previsioni; indicava negli 
altro i favoriti e aggiungeva 
solamente che la sua squa-. 
dra non era venuta in Jugo
slavia per essere sconfitta. I 
più non hanno compreso il 
valore e il significato di que
sta affermazione ed anche 
quando Cruyff e soci sono sta
ti sconfitti la maggioranza ha 
sempre pensato che ent ra ta 
in finale la Cecoslovacchia 
avrebbe dovuto soccombere 
di fronte a Franz Becken-
bauer ed alla sua squadra. 

I diavoli rossi ieri sera 
hanno fatto vedere i sorci 
verdi ai loro avversari. Scon
figgendo meritatamente la 
Germania essi hanno confer
mato che le loro precedenti 
sonore vittorie (contro In
ghilterra e Unione Sovietica) 
non erano stati prodotti del 
caso. Ha vinto la squadra, ma 
all ' interno di questa sono e-
merse notevoli personalità: il 
portiere Victor, forse il mi
gliore dei giorni nostri, il 
gigantesco Hondrus sempre 
presente, l'instancabile Pi-
varnlk e ancora Masny, Neho-
da. Paninka. Insomma undici 
uomini che fanno una « vera » 
squadra. 

Al contrario la RFT ha sot
tovalutato l'avversario. Poi. in 
vantaggio di due reti, ha pen
sato di poter ricuperare e 
vincere ancora una volta co
me contro la Jugoslavia. Ma 
la Cecoslovacchia è un'altra 
cosa e poi i tedeschi hanno 
messo in campo un Becken-
bauer che ha festeggiato la 
sua centesima partita gio
cando un incontro mediocre 
ed un Muller differente dal 
suo omonimo predecessore. 
Gerd andava alla ricerca del
le palle goal, il giovane Die-
ter davvero « play-boy » an
noiato ha atteso di essere 
servito a tavola. Ma i suoi 
« camerieri » avevano altre 
gatte da pelare. Ha segnato 
è vero una rete, poi basta. 
Troppo poco. Ogni lezione 
costa. Quella di ieri sera i 
tedeschi l 'hanno pagata mol
to cara. Ora Helmut Schoen 
deve rimboccarsi le maniche 
e vedere cosa non ingrana 
nella squadra. Ha visto i ce
coslovacchi all'opera e dovrà 
prendere le adeguate cautele 
perché prima o poi le due 
squadre si incontreranno nuo
vamente. L'Olanda, una del
le favorite, ha dovuto con
s ta ta re che a Zagabria è an
da ta peggio di Monaco dove 
s: piazzò al secondo posto 
alle spalle dei tedeschi. Al
lora i a tulipani » gridarono 
alla sfortuna, però ora per 
quanto riguarda il valore del
le due squadre si è avuta una 
conferma, con il particolare 
che entrambe sono arretrate 
d; un posto essendo s ta te sca
valcate di forza dalla Ceco
slovacchia. 

Johan Cruyff non ha gioca
to nell'incontro per il terzo 
posto, la sua assenza non ha 
destato rimpianti e l'Olanda 
ha bat tuto la Jugoslavia. Per 
ì s tulipani » sembra esser 
giunto il momento di rinno
varsi, cosa che sarà com
pito di un altro selezionatore 
In quanto George Knobel con 
la nazionale ha chiuso. 

Infine la Jugoslavia, quar
ta, t i ra un bilancio peggiore 
che non alle due precedenti 
edizioni in cui era riuscita ad 
entrare nella finale. In so
stanza gli azzurri sono parti
ti troppo sicuri di farcela ed 
hanno dovuto sopportarne le 
conseguenze. 

Per quanto riguarda la or
ganizzazione di questa quinta 
edizione degli europei va det
to che la buona volontà c'è 
stata ma che i risultati non 
sono s tat i quelli voluti. Forse 
ha giocato negativamente la 
gigantomanie. Anche dal 
punto di vista economico il 
r isultato non è da considerar
si brillante. In particolare do
vrebbe essere epiegato il mi
stero, — non tanto — dello 
scarso pubblico accorso. Fin 
dall'inizio si era detto che 
non U trovavano biglietti, che 

gli incassi accertati dei vari 
incontri erano assicurati e 
poi alla prova dei fatti abbia
mo visto la part i ta di finale 
con circa un terzo solo dei 
posti occupati. Secondo talu
ne fonti sembra che da qual
che parte si sia fatta incetta 
di biglietti aspettando la en
t ra ta della Jugoslavia in fi
nale per poi metterli sul mer
cato a prezzo di bagannagg.o. 
La Jugoslavia è arrivata ulti
ma casi sui biglietti rimasti 
si potranno fare le somme dei 
soldi rimessi con la organiz
zazione. Il pubblico jugoslavo 
onche se scarso, è stato tutto 
il tempo per la squadra ce
coslovacca. Finito l'incontro 
e avuta !a coppa da Artemio 
Franchi, i cecoslovacchi han
no brindato al titolo. Con 
birra, naturalmente ma anche 
il vino non è stato trascura
to. La stessa cosa hanno fat
to pure i tifosi mentre i te
deschi si sono bevuti parec
chi boccali di bionda birra 
per dimenticare questa delu
dente trasferta jugoslava. 

Silvano Goruppi La R.F.T. segna, allo scadere dei 90' regoiamsntari, il gol che ha dalo il pareggio provvisorio 
nella finale di Coppa Europa 

Partenopei e neroazzurri si giocheranno il trofeo? 

«Coppa»: il Napoli 
aspetto Mazzola e e. 
L'Inter però deve ancora superare l'ostacolo Vero
na ma anche una sconfitta di misura le basterebbe 

La matematica, si sa, non 
è un'opinione, o, quantome
no. non dovrebbe esserlo. Ve
rona e Fiorentina si aggrup
pano ad essa, alla scienza 
esatta, per alimentare resi
due — seppur tenui — spe
ranze in Coppa Italia. La 
classifiica e la logica si espri
mono infatti, net tamente do
potutto, m favore di Inter 
e Napoli. Dovrebbero essere 
loro a calcare il green del
l'Olimpico, la sera del 29 
giugno prossimo. In palio una 
minuscola coccarda tricolore 
ed una poltrona in Coppa del
le Coppe. Niente male dun
que. 

Senonchè per dar corpo ai 
suggerimento che la logica 
propone, una mano dovranno 
pur tenderla proprio Inter e 
Napoli. Nel senso di una pre
stazione giudiziosa, puntuale 
e... redditizia, rispettivamen-
a Verona e a Genova < in cami 
della Samp) sabato prossimo 
in occasione dell'ultimo turno 
di questo minintorneo, Vero
na e Samp che, presumibil
mente, costituiranno banchi 
di prova assai differenti quan
to a consistenza. I gialloblu 
scaligeri infatti, pilotati da 
un consumato nocchiere qua
le Ferruccio Valcareggio, pre-

La preparazione delle squadre sovietiche alla vigilia di Montreal 

In URSS praticano la pallavolo 
oltre cinque milioni di giovani 

Ristrutturato appositamente il campionato femminile in vista delle Olimpiadi - Una formidabile squadra maschile 

L'atletica italiana sì prepara per Montreal 

Da domani all'Olimpico 
l'incontro Italia-Svezia 
Ultima occasione per gli atleti azzurri ancora alla 
ricerca del limite olimpico - Correrà Mennea 

MOSCA. 21. 
Il campionato dell'URSS, 

conclusosi di recente, ha rap
presentato una tappa impor
tante nella preparazione dei 
giocatori di pallavolo sovie-

« Si in misura notevole » 
ha dichiarato l'allenatore. 
Egli non si dimastra eccessi
vamente preoccupato del fat
to che nella tournee di mar
zo in Giappone le atlete so-

tici in vista delle Olimpiadi 1 vietiche abbiano perso tutti 

Da domani sul « tar tan » 
dell'Olimpico, riflettori acce- ; 
si per il confronto Italia-Sve
zia di atletica leggera. Per 
gli azzurri si t ra t ta dell'ulti-

è la sconfitta in Coppa Eu
ropa di sei anni fa. Ma quel
lo fu un episodio a sé stante. 
I favori del pronostico in 
questa due giorni romana, se 

ma « chances » disponibile \ questo può avere importan-
per guadagnare il necessario 
tagliando aereo per Montreal. 

In questo confronto la na
zionale italiana si presente
rà al completo, forte anche 
di Pietro Mennea, che dopo 
la crisi depressiva dei giorni 
scorsi, sembra tornato ad una 
condizione psicologica miglio
re. cosa che gli può consen
tire di r i tornare a livelli mi
gliori e ottenere quei risultati 
di cui è capace e che tut t i 
gli sportivi italiani sperano. 

Il velocista di Barletta, do
po aver gareggiato nella set
t imana scorsa a Udine, si è 
concesso alcuni giorni di ri
poso nella sua cittadina. Un 
po' di relax, prima di get
tarsi a capofitto nell'avven
tura olimpica. E domani sarà 
a Roma per dare il necessa
rio contributo alla squadra 
italiana, impegnata contro 
un'avversaria, che è s ta ta 
sempre piuttosto ostica nei 
vari confronti finora dispu
tat i . 

Infatti la prima vittoria 
contro gli scandinavi è giun
ta soltanto nel '64. epoca del 
quinto confronto. Dopoché gli 
azzurri hanno vinto altre vol
te di seguito. Unica defaillan
ce. in questo ultimo decennio 

za. sulla carta sono tutti per 
gli italiani. Non solo per loro 
meriti, ma anche per le nu
merose defezioni che presen
ta la formazione svedese, de
fezioni che la rendono senza 
dubbio meno forte e quindi 
più facile da superare. Man
cheranno infatti Garpenborg, 
velocista che si prepara per 
le Olimpiadi in America. Sa
ranno inoltre assenti anche 
l 'ex primatista del disco 
Bruch e i fortissimi siepisti 
Garderud. primatista mondia-
diale con 8'9"8, e Glans. 

programma 
Questi gli orari della « due 

giorni» di atletica di Roma. 
Domani: ore 20.45: martello, 
al to; ore 21: cerimonia d'a
pertura; ore 21: 110 ost.; ore 
21.15: 100; ore 21.25: 400. tri
plo. peso; ore 21.40: 1500: ore 
21.50: 10.000; ore 22.30: 4x100. 
Giovedì 24 giugno: ore 20: 
as ta : ore 20.30: giavellotto; 
ore 21: 400 ost.: ore 21.10: 800: 

di Montreal, scrive l'Agen
zia Novosti. Per le squadre 
femminili esso si è svolto se
condo una formula insolita. 
A differenza dei tornei pre
cedenti. nei quali il titolo 
di campioni era conteso da 
dodici club, quest'anno so
no scese in campo solo le 
squadre dell'Unione Sovieti
ca, delle Forze armate e 
quattro società sportive. 

Ciò è stato determinato 
esclusivamente d'agli interessi 
della nazionale sovietica. In
fatti, alla vigilia delle Olim
piadi. la nazionale sovietica 
di pallavolo attraversò il dif-

e quattro gli incontri giocati 
! con le principali avversarie 

delle Olimpiadi. 
I « Non eravamo alla ricerca 
I di vittorie, — afferma Achv-
j ledjani, — ma volevamo che 
! le novelline si rendessero con

to di che cosa siano in realtà 
gli incontri difficili. Voleva
mo anche apportare modifi
che alla squadra. Si prepara
no at tualmente alle Olimpia
di di Montreal, accanto alle 
esperte Smoleeva. Ryskal. 
Ljudmila Scetiniana. Larisa 
Berghen, Tat jana Saryceva. 
Natalja Kushnir e le quattro 
debuttanti già note, anche le 
giocatrici di Odessa Olga Ka-

" ^ f * ^ ! 1 , ^ 1 ° „£! ^ k o v a (23 anni , . Ljubov Ru-generazioni. Essa è stata ab
bandonata da esperte atiete 
della s ta tura di Dujunova. 
Buldakova. Gonobobleva. Tju-
rina. ossia da chi. insieme a 
Nina Smoleeva e a Inna Ry
skal. che hanno conservato la 
loro forma sportiva sino ad 
oggi, alle Olimpiadi di Mona 

dovskaja (26 anni) . Ljubov 
Cervjakova (23 anni) . Halina 
Khomenko (23 anni) . Nella 
squadra ci sono rappresentan
ti di sette città, in essa gio
cano anche ragazze di Mosca. 
di Baku e di Voroshilovgrad ». 

La formazione di una squa-
co hanno conquistato le me- d r a è un'impresa estremamen-
daglie d'oro di campionesse. 
Il cinquantottenne allenatore 
della nazionale sovietica. Ghi-
vi Achvledjani deve trovare 
delle degne sostitute alle ve
terane. 

A prima vista non sembra 
difficile scegliere quattro gio 

te complessa e delicata. Ma 
Ghivi Achvledjani, come .-an
no bene i suoi avversari, pos
siede quest'arte. In ogni caso. 

i l'allenatore della nazionale so-
i vietica è fermamente deciso 
| a ripetere a Montreal il suc

cesso che aveva accompagna-
catrici tra i 5.2 milioni di ! t o I a s u a squadra a Monaco. 
giovani che praticano !a pal
lavolo nell'URSS. La difficol
tà consisteva nell'inserimento 
organico delle nuove leve nel
la squadra, senza turbare il 
suo stile di attacco. Nella 
squadra sono entrate Nina 
Muradjan (22 anni) di Ere
van, Lidia Osadcjaja (23 an
ni) di Kiev e Lidia Longhi-
nova (24 anni) e Nadezhda 

Mentre per le donne il cam
pionato di pallavolo si è svol
to a ritmo serrato e si è con
cluso in due mesi, per gli 
uomini, al contrario, si è pro
ti-atto quasi per un anno sen
za cambiare né forma né 
sostanza. Come di prammati
ca. 12 squadre di dieci ci t tà : 

i Mosca. Leningrado. Riga, Ro-
stov. Alma Ata. Kharkov. 

ore 2120: 200. disco e lungo: ! lovsk. La squadra è ringiova-
Zezjulja (23 anni» di Sverd- i K i e v - Odessa. Dnepropetrovsk 

ore 21.30: 3000 siepi: ore 21.45: 
5000; ore 22,10: 4x400. 

Nelle gare preolimpiche 

Pochi gli exploit 
dei nuotatori USA 

nita nel complesso, ma la 
sua esperienza di gioco ne 
ha sofferto. Per affiatare tut- I 
ti gli elementi, nuovi e vec- I 
chi. si è deciso di far parte- I 
cipare la squadra al campio- I 
nato dell'URSS. I 

e Voroshilovgrad. hanno ef
fettuato il primo girone. Il 
girone conclusivo si svolgerà 
a novembre, dopo le Olim
piadi. 

II carattere stesso del cam
pionato. misurato, non affret
tato. dimostra che il quaran
tatreenne allenatore della na-La nazionale sovietica ha 

vinto il campionato, come era i zionale sovietica maschile Ju-
previsto. ma Ghivi Achvle- « rji Cesnokov è tranquillo e 

i djani è rimasto soddisfatto ! fiducioso nei propri giocato-
1 del gioco delle sue atlete? Il • ri. Tale sicurezza il campione 
' campionato ha contribuito a i olimpico del 1964 e due volte 
l cementare la nuova squadra? ' campione del mondo (1960 e 

1961) l'ha acquisita evidente
mente al campionato euro
peo dell'anno scorso, durante 
il quale la squadra sovietica 
ha conquistato le medaglie 
d'oro, superando facilmente i 
campioni del mondo polacchi 
per 3 a 0. 

Juri j Cesnokov è un soste
nitore della formazione della 
squadra olimpica secondo il 
principio della squadra di ba
se. Come base egli sceglierà 
senza alcun dubbio la sua 
squadra, il club del TSKA 
(dei militari di Mosca), che 
quanto a vittorie ai campio
nati dell'URSS detiene il re
cord: la squadra infatti ha 
riportato 18 vittorie. Negli 
elenchi dei 24 giocatori più 
forti dell'URSS, stesi in base 
al bilancio della stagione pas
sata. figurano otto giocatori 
del TSKA. Si t ra t ta di Ana-
tolij Poliscjuk. di Juri j Sta-
runskij. di Vladimir Kondra. 
di Efim Cjulak. di Vladimir 
Putjatov. di Leonid Zajko, di 
Viktor Borsh e di Viljar Loor. 
Il « Radiotekhnik » di Riga, 
medaglia d'oro al campionato 
dell 'URSS 1975. ha insento 
nel gruppo dei più forti tre 
atleti. Pavel Selivanov. Oleg 
Antropov. Serghej Antipin. 
l'« Avtomobilist » di Leningra
do. medaglia di bronzo, ha 
inserito Vjaceslav Zaitsev. 
Aleksandr Ermilov e Vladimir 
Dorokhov. 

Oltre a questi giocatori. 
vengono sottopasti all'esame 
preolimpico anche gli atleti 
della squadra studentesca del
la scuola tecnica superiore 
di Mosca Vladimir Cernyscev. 
Vladimir Ulanov. e Jurij Ne-
cjushkin. 

Sono tutti giocatori noti. 
molti hanno partecipato al 
campionato del mondo del 
1974 a Città del Messico, dove 
la nazionale sovietica ha con
quistato le medaglie d'argen
to. al recente campionato di 
Europa e ad alcuni impor-

| tanti tornei internazionali. 
, Quasi tutti hanno quindi una 
, esperienza di gioco più che 

sufficiente. I candidati alla 
j nazionale sono in grado di 

condurre un gioco combinato 
al ternato ad un tranquillo 
gioco accademico. 

Juri j Cesnokov dispone di 
un buon numero di giocatori 
di riserva di pari valore ed 
è forse per questo che si sente 
tranquillo e sicuro 

V. p. 

tenderanno le massime solle
citazioni da muscoli ormai al 
limite della saturazione. La 
posta in palio però sarà di 
quelle clic contano. Dovesse
ro spuntarla con un paio di 
goal di scarto, sarebbero pro
prio loro, i veronesi, a dispu
tare la finalissima di Roma. 
Una prospettiva in grado di 
nobilitare d'un tratto una in
tera stagione agonistica. 

L'Inter, ovviamente, sta me
glio. Con otto punti all'atti
vo è tutto un altro vivere. Ai 
nerazzurri infatti basterà 
strappare un pan al « Ben-
tegodi » ed il gioco sarà fatto. 
Oltretutto il complesso sem
bra girare al meglio. Nono
stante ì primi caldi. Nono
stante spiagge ed ombrelloni 
strizzino l'occhio invitanti. 
Qui sta il merito di Chiappel-
la, questo « polentone » di Ro-
goredo, che bonariamente ma 
tenacemente è riuscito a for
nire i necessari stimoli ai suoi 
ragazzi evitando uno sfalda
mento tecnico e morale che 
in parecchi — con un sotto
fondo di sadismo — paventa
vano. 

Ed invece eccoti un Mazzo
la che, a dispetto dell'età non 
propriamente giovanile e no
nostante le responsabilità di
rigenziali di fresca attribu
zione, prosegue a giostrare di
vertendosi e divertendo. Ed 
ecco che, unitamente al 
«baffo», si risvegliano gli 
altri messicani in maglia ne
razzurra. Facchetti e Berti-
ni IH primis. Boninsegna pur 
tra una serie di incostanti 
chiaroscuri. Dovesse appro
dare alla finale — come, ri
petiamo. pt-.re verosimile — 
l'Inter vanterebbe notevoli 
chances di successo. 

Limitando il discorso al gi
rone « A », due parole sulla 
Lazio. I capitolini si erano 
messi di buzzo buono. L'im
pegno. dopo una stagione 
davvero amara, era stimolan
te. I risultati hanno però tra
dito le aspettative. Un pizzi
co di sfortuna, qualche squa
lifica di troppo, hanno co
stretto i biancazzurri del do-
po<:hinaglia ad una sosta 
anticipatu in Coppa. Resta
no però, a parziale consola
zione. scorci di bel gioco, 
con D'Amico e Giordano ad 
ipotecare un futuro migliore. 

Nel secondo raggruppamen
to è il Napoli a pretendere i 
titoli d'apertura. Il successo 
di domenica a spese di un 
Milan incolore ne è il logico 
presupposto. Ora soltanto la 
Fiorentina di Mazzone è in 
grado di sovvertire — sempre 
sulla carta — ì pronastici. 
Ed è davvero improbabile 
riesca a spuntarla. Dovran
no visitare S. Siro — i vio
la — e dovranno pure sban
carlo. Nel contempo i par
tenopei, di scena a Marassi, 
dovrebbero buscarle. Siamo 
al limite della fantascienza, 
conveniamone. 

Dunque un Napoli con le 
spalle quasi al coperto. E me
ritatamente. Per gli stessi 
motivi che si adducevano di
scorrendo dell'Inter. Spetta
colo, volontà, condizione fi
sica. Tut te qualità che. ad 
esempio, hanno fatto difet
to ad un Milan davvero 
« sbracato », un Milan che, 
dal giorno dello 04 di Roma 
contro la Lazio — in cam
pionato —, ha intrapreso una 
parabola discendente che. a 
volte, ha sfiorato l'ignominia. 

Dunque i sondaggi d'opi
nione e, particolare non tra
scurabile. la classifica indi
cano una finalissima tra In
ter e Napoli. Staremo a ve
dere. Certo si tratterebbe di 
una degna conclusione per 
una manifestazione, la Cop
pa. tut to sommato noiosa e 
deludente. 

Alberto Costa 

Lazo: frattura 
alla mano 

niente Olimpiadi? 
L'AVANA, 21 

Bienvenido Lazo, il giovane 
peso leggero che avrebbe do-
duto rappresentare Cuba ai j 
giochi olimpici e che lo scor
so anno aveva vinto la pre-
olimpica di Montreal batten- i 
do per k.o. il campione del j 
mondo Solomm, si è frattu- t 
rato una mano e molto prò- ' 
babilmente non potrà compe- j 

t tere nel torneo olimpico. 

LONG BEACH. 21 
Nella grande piscina di Beimont Plaza s: sono concluse 

le selezioni americane di nuoto. Dopo i record mondiali 
di Goodell e di Naber (entrambi assai importanti, ma 
soprat tut to il secondo) non si sono avuti altri exp'.oits. 
Gli unici record battuti sono stati quelli nazionali. Nella ' 
quinta giornata ne sono caduti, per esempio, t re : negli 800 j 
e nel 1.500 maschili col giovane Paul Hartloff (8"08"40 e j 
15'17"72) e nei 100 crawl con la bionda e bravissima Shir.ey , 
Babashoff che ha nuotato in batteria in 57"25 e in fina'.e j 
in 56*36. Da notare anche la miglior prestazione mondiale i 
stagione del ranista John Hencken che ha nuotato la di- ; 
s tanza dei 100 metri in l'04"12 (batteria). • 

J im Montgomery, primatista mondiale dei 100 stile libero • 
ha vinto la gara più rapida in 50~95. E" facile immaginare ( 
che a Montreal si scenderà per la prima volta sotto il muro j 
dei 50". Nei 100 craicl ha destato grande impressone Telimi- ; 
nazione dell'ex primatista mondiale Andy Coan. I trias sono i 
davvero spietati e non guardano m faccia nessuno I 

Fino a questo momento Shirley Babashoff si è quaiifi- : 
c.\ta per tre gare di crawl tlOO. 200 e 400) e per i 400 misti. ' 
Ecco i suoi tempi: 100 in 56"96. 200 in 200"96. 400jn 412"85. I 
Nei misti si è qualificata con il buon tempo di 4'5« 11. I 

John Naber. il dorsista che ha cancellato il grande Ro- ! 
land Matthes dalla tabella dei 200. si è qualificato per tre ì 
gare: 100 dorso (56"82). 200 dorso (200"64. record de', mondo) s 
e 200 crawl (l'5I"12, secondo alle spaile di Brace Furniss e | 
davanti a J m Montgomery). j 

John Hencken si è qualificato per le due disianze della 
rana da lui dominate in 104"2u e 2'19"37. Il grande Tim • 
Shaw. seriamente malato di anemia, ha centrato la qualifi- i 
cszione, con grande volontà, solo nei 400 stile libero alle ! 
spalle di quel Brian Goodeli che ha vinto azzeccando — m 
3'53"08 — anche il record mondiale. 

In campo femminile oltre all'ormai « anziana » ( in realtà 
si t ra t ta di una donna giovane e bella) Shirìey Babashoff 
non sì è visto nulla ed è difficile immaginare come possano 
le americane tener testa alle scatenate atlete della Germa
nia Democratica. Tra i nomi nuovi, in effetti, vale la pena 
menzionare solo Maryanne Graham che ha vinto : 200 dorso 
in 2'17"39. E' chiaro, tuttavia, che le giovani yankees non 
solo non riusciranno a tener testa alle avversarie della RDT 
ma avranno grassi problemi anche per le medaglie minori 
fortemente insidiate dalle canadesi che appaiono in gran , 
forma e smaniose di far meglio delle cugine che s tanno a ! 
&ud dei grandi l&gbl j 

Sono partiti ieri dall'aeropoHo di Fiumicino, per Parigi, gli atleti componenti la rappresentative italiana che parteciperà 
ai Giochi mondiali studenteschi che si svolgeranno dal 22 al 26 giugno p.v. ad Orléans. Li accompagnava il Capo Mis
sione Dott. Guido Parrinello, Capo dell'Ufficio Relation) Pubbliche del C.O.N.I. Circa 27 Paesi parteciperanno a questa 
seconda edixione dei Giochi che vedrà a confronto, nelle tre discipline dell'atletica leggera, ginnastica e nuoto, gli stu
denti delle scuole medie di tutto II monde. 

i 

Spagnoli D'Angelosante 
Galante Garrone 
Cataldo Coccia 

I ministri 
del petrolio 

Prefazione di Edoardo Perna - « XX secolo » 
- pp. 230 - L. 2.000 - Le conclusioni e la 
« Proposta dì ordinanza » sugli scandali del 
petrolio e dell'Enel formulate dai membri 
del PCI e della Sinistra indipendente della 
Commissione inquirente. 
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PERÙ-MESSICO 
CON ESCURSIONI FACOLTATIVE IN 
AMAZZONIA E NELLA MISTERIOSA NAZCA 

ITINERARIO: Italia - Madrid - Lima - Cuzco 
Pisac - Machu Picchu - Mexico City - Merida 
Uxmal - Kabah - Chichen Itza - San Juan de 
Portorico - Madrid - Italia. 

VIAGGIO CON AEREI DI LINEA 

DURATA 18 GIORNI 

Partenze: 25 LUGLIO - 1 AGOSTO 
8 AGOSTO - 5 SETTEAABRE - 26 DICEMBRE 

Quote di partecipazione: 

Da MILANO-TORINO 
Da ROMA-NAPOLI 

L. 1.400.000 
L. 1.440.000 

CUBA-MESSICO 
YUCATAN 

ITINERARIO: Italia - Madrid o Praga - Ava
na - Cienfuegos - Trinidad - Avana - Mexico 
City - Merida - Uxmal - Kabah - AAerida 
Chichen Itza - Cancun - Merida - Madrid 
Italia. 

VIAGGIO CON AEREI DI LINEA 

DURATA 21 GIORNI 

Partenze: 

31 LUGLIO . 7 AGOSTO - 21 AGOSTO 

Quote di partecipazione: 

Da MILANO . . . L. 1.320.000 
Da ROMA . . . . L. 1.360.000 

Per informazioni e prenotazioni: 

MILANO. Via Vittoc Pisani, 14 - Tal 65 SO SI • ROMA: V i i 
IV Norrmbrt. I l i . Tal. U •» t i • BOLOGNA Piana itti 
Martiri, 1 . 7*1. M 7J 4* • FIRENZE- Via Por S Maria. 4 
Tal 74 001S • GENOVA. Via Cairoti, 4 /2 . Tal. M S * 0 0 
PALERMO. V i * Mariano Subii*. 311 . Tal. 34 M 77 • TORI
NO Cor» Filippo Tarati, 11 . Tal. 50 41 47 • VENEZIA / ME
STRE: Via Fono Marghora, «7 . Tal. 91 60 M . 

ha cultura in una libreria amica 

rasati 
V M oWb lattati»» Osorr», 1-2-3 • ROMA 
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